
POLITICA INTERNA 

Le polemiche nella Lega 
Una sconfitta per Bossi: 
il movimento rifiuta 
di espellere i suoi avversari 
••MILANO. Nuovo smacco 
per n «superleader» delia Lega 
lombarda. Le espulsioni dei 
dissidenti bergamaschi. I con
siglieri regionali Gisberto Ma
gri e Virgilio Castellucchio, 
sollecitate a più riprese in 
questi giorni da Umberto Bos
si (aveva parlato di complot
to»), sono state respinte l'altra 
notte dal Consiglio nazionale 
del Carroccio. A voto segreto, 
hanno detto no alia cacciata 
di Magri undici membri su 
venti, mentre su Castellucchio 
l'organismo si è spezzato 
esattamente In due (10 a IO) 
e do non è stato sufficiente a 
lar scattare il provvedimento. 
Park due dissidenti è stata in
vece decisa all'unanimità la 
sospensione dì tre mesi dal 
movimento. Magri ha già an
nunciato che ricorrerà, a nor
ma, di statuto, anche contro 
questa «sentenza», cosi come 
aveva latto alcune settimane 
la quando gii era già stato no
tificato l'atto sospensivo di 90 
glomL «Mi auguro che questa -
dice • sia l'ultima volta». 

Indubbiamente e il suo D 
<aso» più importante esploso 
dentro la Lega (quello di Ca
stellucchio ha la caratteristica 
della bega Interna). Il suo dis
senso è sempre stato stretta
mente politico, di contestazio
ne al «cesarismo di Bossi», di 
riliuto della concezione mo

derata, «bossiana», del federa
lismo, che ha trovato sosteni
tori anche In occasione della 
fondazione della Lega Nord. 
Per queste ragioni Bossi si era 
subito scagliato contro Magri, 
tino al punto da sostenere 
apertamente la necessita di 
cacciarlo via. Ebbene questa 
linea dura e stata sconfitta alla 
prova del voto segreto e il ri
sultato la suonare un altro 
campanello d'allarme per la 
leadership del «senatur» già 
messa a dura prova al con
gresso della Lega Nord. In
somma, in Lombardia sembra 
ora prevalere la corrente dei 
«grandi mediatori» guidata da 
Ranco Castellazzl, presidente 
del Carroccio e capogruppo 
in Regione Sarebbe stato pro
prio Castellazzl il maggior di
fensore di Magri, quello che 
avrebbe rintuzzato gli attacchi 
del «supercapo», fino al punto 
da convincerlo a non sostene
re a spada tratta la cacciata 
dei ribelli nelle repliche con
clusive dentro il Consiglio na
zionale. Comunque sia nel ca
so che abbia chiesto l'espul
sione formale (respinta di fat
to) , sia che abbia ammorbidi
to le sue posizioni all'ultimo 
momento (portando la Lega 
a una vistosa divisione). Il ca
risma di Bossi non sembra più 
funzionare come in passato 

oca 

Crasi ricorda Pertìni 
«Il suo coraggio coniugato 
non alla violenza 
ma ai buoni sentimenti» 
«•TOMA. Sandro Ferrini 

' «testa per tutu 1 socialisti un 
simbolo e un esemplo*. Cosi 

- Bettino Craxi, in un'articolo 
suìì'Avantif, ricorda il popo
lare presidente della Repub
blica scomparso un anno fa. 
«E1 li simbolo della sete di li
bertà e di giustizia del sociali
smo riformista, è l'esemplo 
della (orza e dei coraggio 
sposati non alla violenza ma 
alTequtU e al buoni senti
menti -scrive ancore U se
gretario del Psl-.Pertml ci ri-
conta il valore delle Istituzio
ni e dell'unità nazionale; ma 
ci ricorda anche il dovere di 
combattere ogni giorno per 
la giustizia sociale e la pro
mozione dei ceti più deboli». 

Nell'articolo Craxi ricorda 
il discorso di Pettini a Sta-

' sburgo, neireS, quando indi

cò al Parlamento europeo la 
•via da seguire». «Difendere e 
diffondere i valori imperituri 
della condizione umana - ri
corda Craxi -, libertà e giusti
zia, diritto alla vita e alla qua
lità della vita, rispetto della 
persona, solidarietà e pace 
nella sicurezza per tutti e per 
ciascuno». 

Per II segretario del Psi e 
proprio ta figura dell'ex pre
sidente delta Repubblica a ri
cordare non solo «Il valore 
delle istituzioni e dell'unità 
nazionale», ma anche «ti do
vere di combattere ogni gior
no per la giustizia sociale» Si 
tratta, conclude Craxi, «del 
messaggio del socialismo li
berale e riformista con cui 
anche noi ci battiamo per il 
progresso italiano». 

Il presidente del Consiglio Gli ostacoli del referendum 
fa sapere di aver incontrato e del semestre bianco 
il segretario socialista II leader psi sul governissimo: 
Cristofori: «Smentite le balle» «Ipotesi da perdigiorno» 

Andreotti cerca il rimpasto 
giocando tra Craxi e Forlani 
Andreotti cerca di rompere l'asse Forlani-Craxi in
contrando direttamente il leader socialista. Il presi
dente del Consiglio insiste su una «ricognizione» del
l'accordo a cinque. «Meglio un rimpasto oggi che 
una crisi domani», avrebbe detto. Le «sorprese» po
trebbero sorgere dai problemi istituzionali aperti: 
dal semestre bianco al referendum? Intanto, sul la
bile sfondo di un supergovemo, si discute del Pds... 

PASQUALE CASCKLLA 

• 1 ROMA. In fuorigioco Giu
lio Andreotti? Il pericolo lo ha 
corso, il presidente del Consi
glio, ma furbo com'è ha prov
veduto subito a compiere 1 
passi necessari a ritornare al
l'Interno di quella che nel cal
cio si chiama la linea dei terzi
ni. E, guarda caso, ha ripreso a 
palleggiare con Bettino Craxi 
Fuor di metafora. Ieri tre cano
niche righe dell'ufficio stampa 
di palazzo Chigi hanno infor
mato che I due si erano incon
trati la sera precedente. Ma la 
vera «notizia» non sta tanto nel 
contenuto del comunicato 
(tra l'altro, un contatto c'era 
stato anche il giorno prima) 
ma nella scelta di ufficializzare 
l'incontro. In ritardo sul fatto 
Indicato, ma in perfetto tempi
smo rispetto ad alcuni titoli del 
giornali su un'«asse» tra Forlani 
e Craxi per congelare la verifi
ca di governo e mettere in free
zer anche l'ambizione di «don 
Giulio» di utilizzare palazzo 
Chigi come trampolino di lan
cio verso il Quirinale 

E, cioè, la notizia che il pre
sidente del Consiglio ha co
minciato a recuperare margini 
di movimento. Nel confronti di 
Forlani, l'altro candidato al 
Quirinale, a cui fa sapere che 
non ha il monopolio del rap
porto con il PsL E net confronti 
degli stessi socialisti, a cui so-. 
no Mstate alcune riflessioni di 
Ciriaco De Mita e Antonio Ca
va sul Pds per sentir* 4* febbre 
dello scavalcamento, «An
dreotti tagliato fuori da Forlani 
e Craxi' E una bella balla», ta
glia corto il fedele Nino Cristo-
fori 01 più il sottosegretario al
la presidenza del Consiglio 
non dice, probabilmente per
chè di pio 11 leader socialista 

non ha concesso, almeno non 
ancora. Andreotti, Infatti, gli 
chiede proprio ciò che Craxi 
aveva, di conserta con Forlani, 
appena escluso. Non la verifi
ca vera e propria, avendola 
Andreotti per primo ridimen
sionata alla stregua di una •ri
cognizione'' Propedeutica, pe
rò, a quel «rimpasto, con il 
rientro dei ministri della sini
stra de che metterebbe per un 
altro po' il governo al riparo 
dalle persistenti tensioni inter
ne ed esterne. «Meglio un rim
pasto oggi che una crisi doma
ni», pare abbia detto il presi
dente del Consiglio al segreta
rio socialista. Domani, se mes
so alle strette. Andreotti po
rrebbe dar man forte a quella 
posizione di De Mita e Cava 
che indica nel Parlamento la 
naturale sede di appello sulle 
nforme elettorali ed istituzio
nali Non a caso, Andreotti 
continua a resistere alle pres
sioni socialiste perchè sia il go
verno a presentare, senza at
tendere la verifica, una propo
sta legislativa per evitare il refe
rendum sulle preferenze, no
nostante egli stesso abbia già 
aperto la strada delle soluzio
ne congiuri turali con un dise
gno di legge per evitare T'in
gorgo Istituzionale» della con
testuale acadenza, l'armo 
prossimo, del mandato presl-
oenzla^dlfrèncesco Cossiga 
e di quello «Ielle due Camere. 
Se il FM é-*iwwe-interessato 
può anche pagare il prezzo di 
un mini-accordo, deve essere 
il calcolo di Andreotti. fi quale, 
per rendere più appetitoso il 
piatto, può utilizzare pure il 
copioso pacchetto delle nomi
ne in tutti jli enti pubblici da 
spartire tra garUUecorrenti. 

ti secretarlo socialista Bettino Craxi 

La parola, cosi, passa a Cra
xi Ieri a Stella, il paese natale 
di Sandro Pettini, il segretario 
socialista si è preoccupato so
prattutto di gettare acqua sul 
fuoco del «governissimo», o 
•supergovemo» che dir si vo
glia, tra De, Psi e Pds. «Io non 
ne ho mai parlato, sono altri 
che ne parlano» Chi lo ha fatto 
-come il de Mino Martlnazzoli 
- ha però riferito considerazio
ni ascoltate dallo stesso Craxi. 
Il quale ora dice- «Comunque, 
questa del supergovemo mi 
sembra un'Ipotesi da perdi
giorno». Forse perche - come 
sostiene Rino Fonntca. che pu
re a suo tempo lanciò proprio 
la proposta di un governo co
stituente - non è utile fare una 
cosa giusta se non al tempo 
giusto»? O per togliere legitti
mità all'analoga riflessione In 
corso nella De? Ailerma Guido 

Bodrato- «Una Iniziativa per al
largare la maggioranza ed il 
governo al Pds non è un pro
blema dei prossimi mesi, ma la 
riflessione e già iniziata». E l'e
sponente delia sinistra de vuo
le proseguirla sen-a «scavalca
menti», perchè «la verità è che 
Craxi non può programmare 
una alternativa di sinistra in 
tempi politici, ma nemmeno 
noi potremmo realisticamente 
pensare, negli staisi tempi, ad 
una maggioranza iienza il Rsi». 

E. però 0 «gioco a rutto cam
po» scompiglia Msualmente la 
costruzione dlCnrtl. impernia, 
ta com ft sull'unità socialista. 
Non sarebbe considerato un 
«supergovemo», perchè Pds, 
Psi e Psdi non vi partecipereb
bero per proprio conto ma co
me area vincolati sul plano 
politico e parlamentare? Fatto 
è che il vice segretario Giulia

no Amato insiste sulla «diffe
renza» fra «unità a sinistra, inte
sa come unità socialista, e uni
tà a sinistra intesa come som
matoria di tutto quanto c'è nel 
calderone del Pds». E l'altro vi
ce segretario. Giulio Di Dona
to, sbotta «Sono le sciocchez
ze di Sbardella che complica
no te cose». 

Intanto, ogni discussione ri
piomba nei piccoli ostacoli del 
giorno per giorno, il semestre 
bianco, il referendum - «L'Ini
ziativa autonoma del governo 
- dice Di Donato - può co
munque servire a evitare un 
dialogo tra sordi e forse anche 
soluzioni traumatiche». E lo 
spazio di manovra concesso 
ad Andreotti. Ma Nicola Man
cino, della sinistra de. avverte: 
•Il tentativo di riempire I vuoti 
di governo solo con le furbizie 
non giova a nessuno». 

UNIPOL: 
DA 
5 ANNI, 
FRA 
LE GRANDI 
COMPAGNIE. 
LA PRIMA 
NEL 
RENDIMENTO 
DELLE 
POLIZZE VITA, 

CON 
VITATTIVA. 

ESSERE PRIMI DA ANNI 
NELLE POLIZZE VITA 
CI RENDE ORGOGLIOSI. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
AMICA PER TRADIZIONE 

E RENDE DIPLU 
Al NOSTRI ASSICUR 
La prima cosa da dire è che Unipol, cioè noi, è prima: infatti, tra le maggiori compae 
vanta il maggior rendimento medio degli ultimi 5 anni nelle polizze vita*. A 
E questo ci rende giustamente orgogliosi. Per i tanti sottoscrittori di Vitattiva JmBfflP'polizza di ri
sparmio e integrazione previdenziale, questo significa, in soldoni, un rendim^^mperiore del loro 
denaro. JÉMMT 
Sottoscrittori che non hanno avuto esitazioni a scegliere Unipol AssicuradMipenoi: un gruppo soli
do e sicuro, che si impegna al massimo per garantire loro, sempre^ffiEffiro rendimento. 
* Fonti: datò calcolato dai «Rapporti Annuali ISVAP», «Il Mom 
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